
Hai scelto di giocare per divertirti, non per accon-
tentare gli altri o i tuoi genitori.

Il gioco del calcio è bellissimo, ma richiede un 
duro lavoro d’apprendimento e tanta dedizione.

Ricordati che hai scelto uno sport collettivo: assu-
mi un’atteggiamento positivo verso i tuoi compagni 
e aiutali nei momenti difficili, come vorresti essere 
aiutato tu.

Collabora sempre col tuo allenatore, con l’ar-
bitro, con i compagni, perchè senza di loro non po-
tresti giocare, divertirti ed imparare nuove abilità.

Ogni società ti mette a disposizione materiale spor-
tivo, spogliatoi puliti e acqua calda: cerca di farne 
buon uso.

Vinci sempre con modestia e perdi con dignità.

Ringrazia sempre i tuoi avversari dopo ogni partita e 
complimentati con loro se si sono dimostrati bravi e 
corretti.

Prima, durante, dopo ogni partita, tratta con 
rispetto i tuoi avversari.

Lo sport può esistere perchè ha delle regole ben pre-
cise: cerca di rispettarle.

L’arbitro è un protagonista dello sport, come 
te; può sbagliare come puoi farlo tu. Accetta le sue 
decisioni con serenità e ringrazialo sempre dopo 
ogni partita.

Lo sport, i suoi valori,

le persone che lo interpretano e lo rivivono

ogni giorno con passione e lealtà, sono quello

che più è importante per la società del Reggiolo calcio

e per i suoi collaboratori.

Desideriamo condividere con tutti coloro che

appartengono alla nostra realtà un pensiero

comune che ci conduca a sentirci responsabili

dei nostri comportamenti, dei nostri pensieri e

della costruzione dei valori della nostra comunità.

Dandoci uno stile comune possiamo

riconoscerci e sentirci uniti, per dare ai nostri

ragazzi un modello, a noi stessi un confronto

e alla nostra passione un senso.
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Approfondisci costantemente la tua preparazione e le 
tue conoscenze sull’insegnamento del gioco del calcio, 
sia quelle tecnico-tattiche e fisiche, sia quelle pedago-
gico-educative.

Utilizza quanto appreso per mettere a disposi-
zione dei ragazzi metodologie di allenamento adeguate 
alla loro età e alle loro reali capacità fisiche.

Dimostra loro la tua autenticità, instaura con loro un 
rapporto basato sull’empatia e sul rispetto reciproco: 
ricorda che l’imperfezione è una delle poche cose certe 
dell’essere umano.

Ricorda che gli elogi e il buon esempio sono 
fondamentali per una buona crescita dei ragazzi.

Ricorda che l’obiettivo principale dell’allenatore di gio-
vani è quello di farli crescere da ogni punto di vista.

I ragazzi non sono “adulti in miniatura”: hanno 
i loro tempi, le loro modalità di apprendimento, i loro 
problemi e anche i loro interessi.

Evita quindi che i giocatori con più capacità e talento 
siano quelli più utilizzati e più considerati: ognuno ha 
bisogno e merita la stessa attenzione e lo stesso tempo.

Sviluppa in loro il rispetto per lo sport in genera-
le, avversari, arbitri, collaboratori ed allenatore in par-
ticolare.

Coinvolgi, quando è possibile i genitori dei ragazzi, con 
tempi e modi appropriati e condivisi dalla società.

Quando lavori con ragazzi devi essere sempre 
visibile agli altri: evita situazioni che possano provo-
care equivoci. Non portare ragazzi soli in viaggio o a 
casa tua, entra negli spogliatoi con altri e utilizza bagni 
e docce diversi da quelle dei giocatori.

Non fumare o bere alcool in presenza dei ragazzi e du-
rante gli allenamenti o le partite.

Hai scelto liberamente di essere un dirigente sportivo 
dilettantistico: metti a disposizione della società e dei 
ragazzi un pò del tuo tempo, le tue capacità, il tuo en-
tusiasmo.

Dimostrati sempre imparziale e cerca di assicu-
rare uguali opportunità per tutti.

Il tuo compito principale è quello di programmare le at-
tività: cerca di farlo in modo adeguato agli scopi e alle 
potenzialità della società.

Assicurati che le informazioni raccolte, i dati re-
lativi ai giocatori e ai tesseramenti dei giovani, rispetti-
no le normative vigenti.

Ricorda che l’obiettivo principale di ogni sport dilettan-
tistico è quello di dare opportunità di crescita sportiva 
ed educativa ai giovani.

Metti a disposizione degli allenatori tutto quanto 
possibile perchè riescano a svolgere il loro compito in 
modo adeguato.

Quando accompagni i ragazzi devi essere sempre vi-
sibile agli altri: evita situazioni che possano provocare 
equivoci. Non portare ragazzi soli in viaggio o a casa 
tua, entra negli spogliatoi con altri e utilizza bagni e 
docce diversi da quelle dei giocatori.

Prepara un’adeguata attrezzatura medica ed 
assicurati che tutti i materiali utilizzati siano in buone 
condizioni.

Consegna queste regole, che rispecchiano la tua so-
cietà, a giocatori, allenatore, genitori.

Assicurati che tutte le persone capiscano l’im-
portanza del fair-play.

È il ragazzo che ha scelto di giocare: incoraggiatelo 
sempre senza pretendere ciò che non può dare.

Lo sport esiste perchè ha delle regole ben 
precise: educate, anche col vostro comportamento, i 
vostri ragazzi a rispettarle.

Aiutate i vostri ragazzi a comprendere l’importanza e 
il valore di un buon allenamento.

Aiutate i vostri ragazzi a giocare con tranquil-
lità: sostenete l’intera squadra senza urlare verso di 
loro in modo diretto.

Insegnate ai vostri ragazzi che commettere errori fa 
parte del gioco. È la squadra che perde, mai il sin-
golo.

Aiutate gli allenatori a svolgere con tranquillità 
il loro lavoro.

Comprendete l’importanza di tenere un buon com-
portamento quando osservate gli allenamenti e le 
partite dei vostri ragazzi.

Condannate un cattivo comportamento e un 
linguaggio offensivo e volgare.

Ricercate e mantenete un rapporto sincero con l’alle-
natore e mettete in comune le vostre preoccupazioni 
e i vostri dubbi.
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